
Cinque giorni di convegni,
laboratori, spettacoli
e mostre per tutte le età
e per tutti gli interessi
/ Cinque giornate, 51 eventi,
con 26talk e convegni, 15labo-
ratori, 6 spettacoli e 4 mostre,
per un totale di poco più di 100
interventi e 90 ore di confron-
ti. Sono i numeri della prima
edizione del Festival interna-
zionale dell’educazione, dedi-
cata alle «Comunità educati-
ve», in programma a Brescia
dal 4 all’8 ottobre, per iniziati-
va di Università Cattolica del
Sacro Cuore, Fondazione Bre-
scia Musei, Fondazione Asm,
Editrice La Scuola, Editrice
Morcelliana, InnexHub, Fon-
dazione Aib, con il sostegno di
Fondazione Cariplo, Feralpi
Group e Cassa Padana, in me-
dia partnership con Rai News
24, RaiCultura,Rai Radio1, Av-
venire e Giornale di Brescia, e
sottol’altopatrociniodelParla-
mento europeo.

Un programma ricchissimo. In
cittàsialterneranno lecture in-
ternazionali, talk, laboratori
per bambini e genitori, spetta-
coli, mostre, approfondimenti
tematici per insegnanti e edu-
catori, incontri di formazione
per gli studenti delle scuole se-
condarie, attività rivolte al
mondo dell’impresa e alla for-
mazione degli adulti, iniziati-
ve per gli studenti universitari.

Un ricco palinsesto di appun-
tamenti che ha l’ambizione di
faremergere «buone notizie» e
buonepratichenel mondodel-
l’educazione.

Per i più piccoli. Ce n’è davvero
per tutti gli interessi e per tutte
le età. A partire dai piccolissi-
mi. «In collaborazione con
Fondazione Brescia Musei,sa-
bato 7 ottobre alle 10.30 porte-
remo al Museo del
Risorgimentoibam-
bini dagli 0 ai 6 anni
insieme ai loro geni-
tori,per farvivere lo-
ro, nel laboratorio
«Ri-scopriamoci» in
una storia, un’espe-
rienza museale che
li aiuti a scoprire il
valore dell’unità», racconta
Monica Amadini, docente di
Pedagogiageneraleall’Univer-
sità Cattolica. La proposta na-
sce da un progetto già avviato
che proponeimusei comeluo-
ghi di contrasto alla povertà
educativa, dimostrando che
anche le famiglie più vulnera-
bili possono partecipare alla
cultura in tutte le sue forme ed
espressioni.

Le tre lezioni serali. Ai più gran-
di,soprattutto insegnanti,edu-

catori, operatori del terzo set-
tore e del volontariato, istitu-
zionie cittadinanza sono riser-
vateletre lezioniseralidelfesti-
val. Quella di inaugurazione,
mercoledì 4 ottobre (Giornata
internazionale del dono) alle
19 nel Salone Vanvitelliano di
Palazzo Loggia, con la lectio
dei coniugi Etienne e Beverly
Wenger-Trayner, leader mon-
diali nel campo dell’apprendi-
mento sociale e ideatori delle
«comunità di pratica». Giove-
dì 5 ottobre alle 19.30 interver-
rà, nell’aula magna dell’Uni-
versità Cattolica di via Trieste,
Roger-FrançoisGauthier, con-
sulente del ministero dell’I-
struzione francese, uno dei
più grandi esperti internazio-
nali di comparazione dei siste-
mi educativi e scolastici. Char-

les Hadji, ricerca-
torefrancese,spe-
cialista di fama
mondiale per la
valutazioneinam-
bito scolastico e
non solo, venerdì
6 ottobre alle
19.30, sempre in
Cattolica, dialo-

gheràconRoberto Ricci, presi-
dente dell’Invalsi.

Su don Milani. Sul pensiero e
l’opera di don Lorenzo Milani,
nel centenario dalla nascita, si
soffermerannoleiniziativedel-
laGiornata mondialedell’inse-
gnante di giovedì 5 ottobre,
con gli interventi, alle 14 nel-
l’aula magna della Cattolica di
via Trieste, di Eraldo Affinati,
giornalista e scrittore, France-
sco Tonucci, ideatore della cit-
tà dei bambini, e di José Corzo

Toral, docente dell’Università
di Madrid, fondatore di una
scuola ispirata al metodo del
Priore, protagonisti anche di
un incontro riservato agli stu-
denti degli istituti superiori, in
programmaalle9.30nellastes-
sa sede, per iniziativa di Uni-
versità Cattolica e Istituto Ce-
sare Arici.

Ilmodellopedagogicoelabo-
ratonel cuoredel Mugello ispi-
ra anche lo spettacolo teatrale
«Le ragazze di Barbiana» (gio-
vedì 5 ottobre), un’originale ri-
letturaal femminilediquell’in-
credibile esperienza educati-
va, raccontata attraverso le te-
stimonianze di donne che ne-
gli anni ‘50 e ’60 hanno avuto
la fortuna di frequentarla.

Un’altra pièce teatrale chiu-
derà il festival, domenica 8 ot-
tobre, e sarà dedicata a Rosa e
Carolina Agazzi, le grandi edu-
catrici bresciane attive nella
prima metà del ‘900, esponen-
ti di quella lunga tradizione
che consente a Brescia di defi-
nirsi una «città dell’educazio-
ne».

Luci d’artista. L’opera delle so-
relle Agazzi ispira anche «Luci
in Tasca», l’iniziativa che ha
tra i promotori il Comune di
Brescia e che, nei primi giorni
del festival, accenderà alcune
luci d’artista ideate e realizza-
te dal Collettivo artistico
Dmav nell’ambito del Proget-
todi valorizzazionedel pensie-
ro agazziano del MuPa - Mu-
seo Pasquali Agazzi. Il luogo il-
luminatoeilluminanteèMom-
piano dove, con 100 bambini
dai 3 ai 6 anni, a fine ‘800, si
consolidò l’opera delle due

educatrici. La voce del sopra-
no Yue Wu, accompagnato
dal maestro Luca Tessadrelli,
renderà magico l’evento ispi-
randosi al Canto educativo
agazziano.

Per il mondo della scuola. Mol-
teplici, infine, gli eventi desti-
nati, in modo particolare, al
mondo della scuola: da quelli
proposti esplicitamente per
gli insegnanti dal Gruppo edi-
toriale La scuolaSeie dall’Uni-
versità Cattolica, che rientra-
no nelle iniziative di formazio-
nee aggiornamentodelperso-
nalescolasticoechepermetto-
noaipartecipanti dibeneficia-
re dell’esonero dagli obblighi
di servizio; alle proposte di più
ampiariflessione sui temi sco-
lastici, come il talk di apertura
della giornata di mercoledì 4
ottobre a partire dalle ore 9 al
Teatro Sant’Afra in vicolo del-
l’Ortaglia 6, dedicata al dopo
pandemia(Scuola oltreil tem-
po del Covid), in collaborazio-
ne con Casa della memoria,
Ufficio scolastico territoriale
diBrescia,Universitàdeglistu-
di e Università Cattolica. //

Insieme. L’educazione per la
riconnessione della comunità

/ Tra gli enti fondatori e pro-
motoridel Festival internazio-
nale dell’educazione c’è an-
che Fondazione Brescia Mu-
sei, che da sempre si identifi-
ca come soggetto non solo
conservatore, ma anche edu-
catore. «Lo facciamo in linea
con la nuova definizione di
"museo" approvata da Icom -
spiegaildirettore artistico Ste-
fanoKaradjov - che vede imu-
sei non più solo come conser-
vatori del patrimonio, ma an-
che operatori che promuovo-
no la partecipazione delle co-
munità, "offrendo esperienze
diversificate per l’educazio-
ne, il piacere, la riflessione e la
condivisione di conoscen-
ze"». Se Brescia Musei sente
questa missione educativa,
d’altra parte, è perché è voce
diunacittà dasemprepedago-
gicamente all’avanguardia.
«Pensiamo alle sorelle Agazzi,
alle Orsoline, alle case editrici
scolastiche…. Noi non siamo
che l’emersione museale di
questo sistema».

Sono diversi gli appunta-
mentipensati dall’ente per fa-
miglie, operatori del settore
educativo, e sono tutti dispo-
nibili sul sito del festival. Sono
distribuiti tra le sedi gestite
dalla fondazione, dal Museo
del Risorgimento alla Pinaco-
teca Tosio Martinengo. Qui,
peresempio, si terrà l’entusia-

smante «Notte al museo», già
sold out, un ballo in maschera
per famiglie con bimbi tra i
cinque e gli 11 anni che per-
metterà di dormire e giocare
nel bellissimo palazzo nella
notte di sabato 7 ottobre. Mol-
to attesi sono però anche gli
altri appuntamenti del wee-
kend e su tutti, secondo Kara-
djov, «Il potere del patrimo-
nio e della sua educazione,
nuove sfide per il museo con-
temporaneo», che si terrà sa-
bato 7 ottobre dalle 10.30 alle
12con l’esperta Lida Branche-
siin dialogoconlostessoKara-
djov (che porterà gli esempi
concreti di Brescia Musei, co-
me il ciclo di incontri «Open
Doors»dello scorsoanno). Pu-

re sabato è previsto alle 17.30
un talk con Massimiliano Za-
ne, consulente strategico del
Ministero: si parlerà dell’inse-
rimento del digitale come lin-
guaggio e dell’intelligenza ar-
tificiale applicata all’ambito
museale. «I musei non sono
esenti da questa conversazio-
ne», spiega Karadjov, sottoli-
neando come Brescia Musei
già offra esperienze aumenta-
te e di infotainment.

A caldeggiare la partecipa-
zionediBrescia Museialla ker-
messe èstata anchela sua pre-
sidente, Francesca Bazoli: an-
che lei riconosce in Brescia
una città votata alla pedago-
gia e all’educazione. «Non a
caso i Musei Civici gestiti da
Brescia Musei primeggiano a
livello nazionale per qualità e
quantità delle proposte didat-
tiche», dice. «Il nuovo Festival
internazionale dell’educazio-
ne affianca un asse di svilup-
po cruciale delle nostre attivi-
tà, in costante evoluzione». //

/ «Approfondire le tematiche
del valore educativo e formati-
vo del lavoro, dell’impresa e
dell’educazione digitale». È
questo il contributo che Fon-
dazioneAib offre al Festival in-
ternazionale dell’educazione.
Lo spiega Cinzia Pollio, diret-
trice generale della Fondazio-
ne che comprende tre divisio-
nidedicateall’Istruzionesupe-
riore: Isfor (ente di formazio-
necontinua promossoda Con-
findustria Brescia e accredita-
to in Regione Lombardia),
Centro di formazione profes-
sionale Aib (operante nelle
due sedi di Castel Mella e
Ome) e il Liceo internazionale

per l’impresa «Guido Carli».
«Fondazione Aib con le sue

divisioni - dice Pollio - ha ade-
rito con entusiasmo al proget-
to del Festival con il desiderio,
la volontà di portare un contri-
buto coerente con la propria
natura istituzionale e la pro-
pria missione. Ritiene che l’e-
ducazione debba confrontarsi
costantemente con i contesti
e gli strumenti della moderni-
tà poiché si realizza nell’ambi-
to di un sistema sociale (cultu-
rale, istituzionale e economi-
co). Le imprese - continua la
direttrice- attraverso l’innova-
zione cambiano la società,
orientano il mercato del lavo-
ro emodificano gli scenaridel-
le professioni. L’educazione è
un percorso che idealmente
dura per tutta la vita e accom-

pagnalapersonalungo unsen-
tiero che dovrebbe essere di
longevità e evolutivo».

Nel Festival, la Fondazione,
attraverso la partecipata Am-
biente Parco Impresa Sociale,
propone laboratori destinati
ai bambini e alle famiglie e de-
dicatial tema della sostenibili-
tà ambientale: l’appuntamen-
to è mercoledì 4 ottobre in lar-
go Torrelunga 7. Non solo. So-
no infatti in programma due
talk cui Fondazione Aib parte-
cipa con Confindustria Bre-
sciae InnexHUB, entrambive-
nerdì 6 ottobre: dalle 9.30 alle
12.30,nellasala Beretta diCon-
findustria Brescia, in via Cefa-
lonia60, ElisaTorchiani, Anto-
nio Danieli, Elvio Mauri e Al-
berto Peretti si confronteran-
no sul tema «Rilanciare il valo-
re educativoe formativodel la-
voro e dell’impresa»; dalle
14.30 alle 17, al Liceo Carli, in
via Stretta 175, Paolo Maugeri,
Enrico Donati, Cinzia Pollio e
Giancarlo Turati interverran-
no su «Educazione in un mon-
do digitale, sviluppare le com-
petenze digitali». //
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/ Non mancano gli incontri
perinsegnanti(riconosciuti co-
me attività di formazione e ag-
giornamento) nel programma
delFestival internazionale del-
l’educazione. Il Gruppo edito-
riale La Scuola SEI ne ha orga-
nizzati tre. Si parte mercoledì 4
ottobre, dalle 16.30 alle 18, nel-
la sede dell’Università Cattoli-
ca in via della Garzetta 48, con
l’incontro su «Un’esperienza
di comunità di ricerca e prati-
ca nel mondo dell’educazio-
ne»(incollaborazione conl’Uf-
ficio scolastico territoriale). Le
relazioni di Anna Maria Carbo-
ne e Giuliana Fiini si rivolgono
a tutti i docenti, dalla scuola

dell’infanzia alle superiori, ma
anche agli studenti universita-
ri. Stessi destinatari per l’ap-
puntamento di venerdì 6 otto-
bre, dalle 17 alle 18, nella sede
della Cattolica in via Trieste 17:
Mario Castoldi interverrà sul
tema «Valutare per apprende-
re. Uno sguardo diverso». Pure
venerdì 6, alla stessa ora, si ter-
ràal Museo di Santa Giulia l’in-
contro per docenti delle supe-
riori, studenti universitari e
adulti dal titolo «Volare. Ali ed
esseri alati nelle opere medie-
vali del Museo di Santa Giu-
lia», relatore Virtus Zallot.

Il Gruppo La Scuola SEI par-
tecipa anche all’appuntamen-
to di domenica 8 ottobre, alle
16, al Sancarlino di corso Mat-
teotti 6, con la Comunità di
Sant’Egidio su «L’esperienza

della scuola di lingua e cultura
italiana della Comunità diSan-
t’Egidio», cui intervengonoDa-
niela Moretti e Paolo Borruso.

«Il Gruppo editoriale La
Scuola SEI ha profonde radici
nel tessuto culturale di Bre-
scia, città che ha visto la nasci-
tadel marchioEditriceLaScuo-
la nel secolo scorso - ricorda
Giorgio Riva, consigliere dele-
gato e Direttore Generale -. Da
semprel’educazione èil fonda-
mento e la mission dell’attività
delGruppo. Per questo il Grup-
po ha partecipato con entusia-
smoalla progettazionee realiz-
zazione del Festival, che riac-
cende la luce sul mondo dell’e-
ducazione a Brescia attraverso
riflessioni profonde, garantite
danomi importanti provenien-
ti da diverse realtà nazionali e
internazionali».Quanto ai con-
tributi specificidel Gruppo, Ri-
va parla di «un modo per dimo-
strare che pensiamo che la
scuola sia ancora il cuore e il
punto di partenza della grande
comunità educativa che do-
vrebbe essere tutti i giorni la
nostra società». //

Due sponsor per il
Festival internazionale
dell’educazione che

gode anche del sostegno di
Fondazione Cariplo. Si tratta di
Feralpi Group e di Cassa Padana.
Feralpi è anche promotore
dell’iniziativa «Fabbrica Aperta.
Cultura d’impresa nel cuore
produttivo della siderurgia
bresciana» che si svolgerà per
tutta la giornata di sabato 7
ottobre, dalle 9.30 alle 18, alla
Feralpi Siderurgica di Lonato del
Garda, in via Carlo Nicola Pasini
11. Spiega il consigliere delegato
Giovanni Pasini: «Guardare
all’educazione è guardare alla
cultura, intesa nel suo mosaico
di valori. Tra questi in una
posizione di primo piano deve
essere presente la cultura
d’impresa e del lavoro: i percorsi
educativi è opportuno che
comprendano la valorizzazione
della manifattura e
dell'industria, di cui Brescia è
espressione evidente, tra
tradizione e innovazione. Siamo
quindi entusiasti sostenitori del
Festival a maggior ragione
nell’anno di Bergamo Brescia
Capitale italiana della Cultura -
conclude Pasini -. Da parte
nostra, accoglieremo in azienda
chi vorrà capire la cultura
dell'acciaio alla base del modello
economico del nostro
territorio».

/ «Partecipare aquesta inizia-
tiva è particolarmente signifi-
cativo per la Fondazione
Asm,chesi ponetra gliobietti-
vi prioritari, nelle proprie li-
nee programmatiche, la lotta
alla povertà educativa e la ri-
duzione delle diseguaglian-
ze». A parlare è Felice Scalvi-
ni, presidente della Fondazio-
ne Asm.

Costituita nel 1999 per ini-
ziativa dell’ex municipalizza-
taAsm, laFondazioneè unen-
te filantropico iscritto al Run-
ts (Registro unico nazionale
del terzo settore), fa parte del
Gruppo A2A e opera sui terri-
toridi Brescia e Bergamo. Per-

segue, «senza scopo di lucro,
finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale mediante lo
svolgimento di attività di ero-
gazione di denaro, beni e ser-
vizi, anche di investimento, a
sostegno dicategorie di perso-
nesvantaggiate odellagenera-
lità delle attività filantropiche
di interesse generale» indica-
te dalla legge, «con particola-
re attenzione agli ambiti del-
l’assistenza sociale e a quello
vasto dell’educazione, dell’i-
struzione, della cultura e della
ricerca, e ai temi della sosteni-
bilità ambientale e sociale».

«L’educazione- spiega Scal-
vini - è un tema centrale ma
anche un’opportunità per lo
sviluppoarmonicodicomuni-
tà coese e inclusive. Per que-
staragioneè unaresponsabili-

tà collettiva e richiede una so-
lida collaborazione tra enti e
istituzioni. Dunque non pote-
vamo essere assenti da que-
stoappuntamento,ancheper-
ché sarà per noi l’occasione di
apprendere come meglio
orientare in futuro l’azione e
le nostre risorse».

Fondazione Asm è tra i pro-
motori di Assifero (l’associa-
zione delle fondazioni e degli
enti filantropici italiani), tra i
soci fondatori del Banco del-
l’Energia onlus (oggi Fonda-
zione), della Fondazione Bre-
scia Musei, dell’associazione
Brescia Buona e del Centro di
ricerca e di documentazione
di Ateneo per l’Agenda Onu
2030. Ancora, è tra gli ideatori
del Mo.Ca, finalizzato all’in-
novazione dell’impresa e del-
lacultura,edèsocio dellaFon-
dazione Villa Paradiso e del-
l’associazione Volontari per
Brescia, nata per promuovere
la cittadinanza attiva e la par-
tecipazione civica attraverso
ilvolontariatoinambitosocia-
le, culturale, ambientale e
sportivo. //

/ L’Editrice Morcelliana si è
posta da subito tra gli enti pro-
motori del Festival internazio-
nale dell’educazione in ragio-
ne della sua storia. A ricordar-
lo, insieme all’appuntamento
organizzatoperilFestivaleinti-
tolato«Islam, donne,educazio-
ne», è la presidente Francesca
Bazoli.

Fondata a Brescia nel 1925
daun gruppodi giovani cattoli-
ci (Fausto Minelli, Alessandro
Capretti, Mario Bendiscioli,
Giulio Bevilacqua e Gian Batti-
sta Montini, il futuro Paolo VI)
lacasa editriceMorcelliana dal-
le sue origini si è impegnata a
promuovere una cultura di

ispirazione cattolica, cercan-
do di intercettare le più brillan-
ti tendenze del pensiero mo-
derno europeo. Col tempo si è
consolidata una linea editoria-
le caratterizzataper gli studi bi-
blici, di letteratura cristianaan-
tica, spiritualità, teologia, filo-
sofia, scienze della religione e
storia.

«Tra le case editrici cattoli-
che protagoniste della cultura
italiana e quindi interessata al-
l’educazione civile e spirituale
- sottolinea Bazoli - dal 2016 la
Morcelliana con il marchio
Scholé ha promosso collane e
rivisteuniversitarie eprofessio-
nali dedicate alla Pedagogia e
allaDidattica. Collane diventa-
te punto di riferimento nella
formazionedei docentieneldi-
battitosull’emergenzaeducati-

va, con particolare attenzione
alla didattica delle nuove tec-
nologie (media education) e al-
le questioni dell'inclusione».
Un impegno non solo con stu-
diosi italiani, ma anche tradu-
cendo le opere di autori stra-
nieri all’avanguardia nella ri-
cerca pedagogica. Tra essi,
Charles Hadji e, sul rapporto
tra donne ed educazione nel
mondo islamico, Sara Hejazi e
Çigdem Oguz.

Proprio queste ultime, tra le
maggiori esperte nell’ambito
degli studi di genere e di storia
dell’Islam,sarannoospitiepro-
tagonisti a Brescia in occasio-
ne del Festival internazionale
dell’educazione per una rifles-
sione (con introduzione di Ali-
ce Palumbo e intervento di An-
na Frattini) sucome sonocam-
biati il ruolo della donna e la
sua educazione nei Paesi isla-
mici. L’appuntamento, orga-
nizzato in collaborazione con
In-Genera, si rivolge a tutta la
cittadinanza ed è in program-
ma venerdì 6 ottobre, dalle 17
alle 18.30, al Sancarlino di cor-
so Matteotti 6. //

/ Si rivolge a manager, im-
prenditori e studenti universi-
tari il talk sul tema «Impre-
sa-Comunità-Tecnologia-Uo-
mo» promosso da InnexHUB
con Csmt-Innovative Conta-
minationHubperilFestival in-
ternazionale dell’educazione
e in programma nella prima
giornata, il 4 ottobre, nella sala
Ich della sede del Csmt, in via
Branze 45. Relatori saranno
Riccardo Trichilo, Stefano Za-
neeGiancarloTurati.Ed èque-
st’ultimo, presidente di Innex-
HUB, a esplicitare il senso del
contributo del Digital Innova-
tion Hub bresciano al festival.

«InnexHUB - spiega - ha co-

me mission il concetto di for-
mazioneedidivulgazione digi-
tale senza restrizioni di conte-
nuti o di target di riferimento.
Crediamo che non esista di-
stinzionetraeducazione tecni-
ca o umanistica ma che esista
laculturainsensolato,cherac-
chiude, più che contenuti veri
epropri, modus operandi e oc-
chi con cui interpretare con
senso critico il mondo che
cambia e i vari scenari che lo
contraddistinguono. Inoltre -
conclude Turati - l’educazio-
ne traduce in azioni concrete
con comportamenti e attività
quantola culturariesceagene-
rare».

InnexHUB (che partecipa
anche ai due talk di cui riferia-
mo nell’articoloasinistra) rap-
presenta un unicum tra i DIH

lombardi e italiani perché riu-
nisce in un unico hub buona
parte del mondo associativo
del territorio (Confindustria
Brescia, Confartigianato Im-
prese, Ance (Associazione na-
zionale costruttori edili, As-
soartigiani, Confapi, Coldiret-
ti,Confagricoltura Brescia, As-
socoop) oltre i due atenei bre-
sciani, Università degli studi e
Università Cattolica del Sacro
Cuore; il partner principale è
Camera di commercio con cui
sin dalla nascita concorda
azioni sul territorio e strategie
di sviluppo e divulgazione.

Tra i progetti più significati-
vi c’è la C&D Community,
creata nel 2021 dalle aziende
per le aziende. Si tratta di uno
spazio in cui le aziende posso-
no portare idee ed esperienze,
discutere problematiche e so-
luzioni; un luogo insomma di
collaborazione finalizzato alla
cultura d’impresa che evolve
anche in base alle tematiche
scelte. La Community perse-
gue anche la sensibilizzazione
alla cybersecurity, alla digita-
lizzazione e molto altro. //

BRESCIAAVVENIMENTI

La Scuola SEI

Per docenti (ma non solo)
formazione tra esperienze
e approfondimento

La fabbrica apre
per spiegare
la cultura della
nostra economia

Fondazione Asm

Presenti e in ascolto
per meglio orientare
azioni e risorse

Cento interventi
e novanta ore
di confronto
nell’evento
organizzato
da sette realtà
con tre sponsor

BRESCIAAVVENIMENTI

Oltre 50 eventi portatori
di «buone notizie»
dal mondo dell’educazione

Editrice Morcelliana

Due studiose a confronto
sul ruolo e l’educazione
delle donne nell’Islam

Numerose iniziative nei luoghi
dell’arte, tra cui conferenze
su nuove sfide, digitale e IA

Il museo «educatore»
offre ai bambini anche
una notte speciale

Brescia Musei

Non solo conservazione. Bambini in Pinacoteca

Fondazione Aib

Laboratori per famiglie
sulla sostenibilità e talk
su lavoro e digitale

InnexHUB

Una riflessione
su impresa e comunità,
tecnologia e uomo
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